Scheda B
Coordinamento dei Comitati toscani per la difesa del territorio

A - Generalità e dati identificativi  

Denominazione Comitato/Associazione 
   ASSOCIAZIONE PARCO CICLISTICO DEL CHIANTI   

Ambito territoriale (comune) 

Comune di Gaiole in Chianti e gli altri del Chiant       

Ambito territoriale (provincia) 

Provincia di Siena     
E-mail Comitato/Associazione

 info@parcociclisticodelchianti.it    
Sito web o blog Comitato/Associazione
www.parcoclisticodelchianti.it   www.eroica.it    

B - Obbiettivi e vertenze in corso

Breve storia del Comitato/Associazione (quando e perché è stato fondato, come si è evoluto)

(1500 caratteri, spazi compresi) 

    L’Associazione nasce nel ’94 per promuovere il turismo in bicicletta nel Chianti, zona straordinaria di per sé per poterla fruire sui pedali. Un turismo a basso impatto, ad alto profilo culturale, in grado di godere di un ambiente ancora rarefatto, a bassa antropizzazione, di strade con traffico motoristico scarso e non pesante, con un reticolo di stradine che offrono ad ogni angolo scorci bellissimi, piccoli borghi come pievi e castelli.

Ovviamente, tra i primi obiettivi dell’idea “Parco” la preservazione del contesto, strade bianche comprese, dall’assalto del turismo da dozzina.

Tra le prime proposte della nostra Associazione, l’organizzazione di manifestazioni cicloturistiche.

Nel ’95 la prima edizione di una “Granfondo” che, allora, venne intestata a Gino Bartali.

Dal ’97 fu affiancata a questa (che comunque cresceva) “L’Eroica”; una settimana dopo la “Granfondo”, a fine settembre, proponemmo questa cicloturistica d’epoca sulle strade bianche.

La sintesi non ci consente qui di parlare degli sviluppi; di certo, oggi “L’Eroica” (che si terrà il prossimo 7 Ottobre) è un evento mondiale, a cui hanno partecipato 1503 ciclisti nell’ultima edizione, provenienti da tutti i continenti.

 

Obbiettivi delle vertenze in corso 

 (2000 caratteri, spazi compresi) 


L’A.P.T. di Siena e l’Amministrazione Provinciale hanno realizzato una segnaletica permanente del percorso globale (205 km di cui 112 bianchi) e ciò dovrebbe presupporre la condivisione dell’idea di strada bianca quale bene paesaggistico da tutelare.

Ma sappiamo bene che pressioni locali, nuovi inurbamenti, agriturismi, imprenditori agricoli di larghi investimenti e strette vedute possono rappresentare lobby importanti di pressione per amministratori locali talora schiavi delle quadrature dei bilanci o di convenienze ancora più meschine.

Va ricordato, però, che la Regione Toscana ha “sposato” il progetto “Eroica”, tant’è che quest’anno avremo (il 9 ottobre, contributo Banca Monte dei paschi) anche una Eroica dei professionisti, evento davvero speciale, al massimo livello dell’Unione Ciclistica Internazionale.

Anche i 4 Comuni del Chianti Senese hanno presentato un progetto sulle Strade Bianche, i loro annessi e L’Eroica alla Fondazione.

Ciò non toglie che l’attenzione sull’incedere dell’ asfalto non sia mai troppa: il Comune di Castelnuovo Berardenga, negli ultimi anni, si è distinto in asfaltature quasi nottetempo e sembra abbia in dirittura anche di sfregiare di nero una strada che da Quercegrossa va a Vagliagli.

   

Attività e manifestazione promosse (convegni, pubblicazioni, ecc.) 

Se ne è già diffusamente parlato. “L’Eroica” è l’evento per eccellenza, che ormai ci impegna su moltissimi fronti e che ha segnalato una peculiarità del Senese a tutto il mondo.

Organizziamo, comunque, anche altre manifestazioni ciclistiche, ormai tutte col taglio non competitivo, anch’esso assolutamente “alternativo” in Italia.
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